
Aquafil a Piazza Affari

Quotazione nel segmento Star di Borsa Italiana per il gruppo trentino attivo nella produzione
e riciclo di fibre di nylon.
6 dicembre 2017 07:24

Il gruppo trentino Aquafil, specializzato nella produzione e
riciclo di fibre poliammidiche, ha fatto il suo ingresso a
Piazza Affari quotandosi nel segmento Star, dopo aver
completato nei mesi scorsi la fusione con la SPAC (special
purpose acquisition companies) Space 3, quotata sul
mercato MIV. La campanella in Borsa è stata suonata lunedì
4 dicembre dal Presidente e CEO dell’azienda, Giulio Bonazzi.

Aquafil produce fibre sintetiche, prevalentemente a base di poliammide 6, con due divisioni: fili
tecnici per pavimentazione e automotive BCF (Bulk Continuous Filaments), che origina l’80%
del fatturato, e fili per abbigliamento e sport (NFT). Opera con 14 stabilimenti in otto paesi
occupando oltre 2.700 addetti.

Nel 2013 ha ceduto a Domo Chemicals le attività nei tecnopolimeri a
base di poliammide 6, ricevendo in cambio le attività Xentrys nelle
fibre di poliammide 6 per pavimentazione tessile. Risale invece al
2008 la divisione Energy & Recycling, che si occupa di riciclo
chimico di fibre sintetiche da rifiuti mediante il processo di
depolimerizzazione Econyl, da cui si ottiene al termine del processo
caprolattame.

L’anno scorso il gruppo trentino ha realizzato un giro d’affari di 482 milioni di euro, con un
Ebitda di 65 milioni e un utile netto di 20 milioni, ma l’obiettivo è di superare 520 milioni di
fatturato nell’esercizio 2017.

Star è il segmento del mercato principale di Borsa Italiana rivolto alle medie imprese con
capitalizzazione compresa tra 40 milioni e 1 miliardo di euro, impegnate a rispettare requisiti di
eccellenza in termini di trasparenza, corporate governance e liquidità.
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